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A Leonardo Maria, goditi la magia della vita.
A Maria Rita.
A mio padre e mia madre, che non hanno mai capito 
che lavoro facessi. E avevano ragione.
Alla mia città, al suo respiro come Sistema.

 “Mi bastava questa ventata popolaresca, i suoni, le luci, le voci per cambiare 
registro alla mia mente… Quando si raccolgono le idee gli scarti sono pochi o 

perlomeno non molti. Però, nel momento della realtà, quando la tela attende i primi 
colpi di pennello, ti accorgi che in quello spazio non puoi metterci tutto, qualcosa 

o parecchio deve pur restare fuori. Sembra ovvio dover arrivare alla sintesi ma ogni 
ricordo trattenuto per anni fa fatica a essere escluso…

Nel quadro de La Vucciria mi è accaduto di dover soffrire nello scarto,
di avere dubbi, di sentire la rinuncia come amputazione…”

Renato Guttuso 
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Benvenuti

Gentile Lettrice, gentile Lettore, benvenuto in questo libro concepito 
come un laboratorio.

Quello che stai per vivere è un percorso di apprendimento e crescita 
“esperienziale”: contenuti e approfondimenti; esercizi da svolgere; metodo-
logie e strumenti pratici da utilizzare nella tua vita e nelle tue attività; com-
binazioni di campi; un racconto e una storia da seguire lungo l’intero per-
corso, si fonderanno per permetterti di entrare in profondità e concretamente 
nelle preziose stanze della creatività, del pensiero sistemico e dello sviluppo 
personale. 

Se vogliamo essere effi caci nelle nostre azioni, non è suffi ciente pensare 
fuori dagli schemi, essere brillanti; occorre anche sviluppare la capacità di 
leggere la realtà per comprendere dove intervenire e gli effetti di tali inter-
venti. 

In contesti complessi, le soluzioni ad alto potenziale nascono dove la 
creatività incontra il pensiero sistemico: è quello che impareremo a fare in 
questo libro, attraverso venti lezioni da vivere fondendo mani, testa e cuore.

E allora, munisciti di un taccuino, affi dati al processo, resta focalizzato, 
sperimenta, divertiti consapevolmente e goditi questo viaggio.

Buon lavoro!
Rino Panetti





Parte 1
C reatività: la porta d’accesso

Defi nire il fi ume per nuotarci

Ci sono fi umi metafi sici, lei vi nuota come quella rondine sta nuotando nell’aria, girando 
allucinata attorno al campanile, lasciandosi cadere per poi alzarsi più alta di slancio. 
Io descrivo e defi nisco e desidero quei fi umi, lei vi nuota. Io li cerco, li trovo, li guardo 
dal ponte, lei vi nuota. E non lo sa, proprio come la rondine. Non ha bisogno di sapere 
come me, può vivere nel disordine senza che alcuna coscienza di ordine la trattenga. 
Quel disordine è il suo ordine misterioso, quella bohème del corpo e dell’anima che le 
spalanca le vere porte.

Julio Cortázar, Rayuela. Il gioco del mondo
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Lezione 1 – Scena arancione
Vivere la complessità in modo
creativo e sistemico: la mappa

Comporre il cubo di Rubik

Non è suffi ciente fare del proprio meglio. 
Prima devi sapere cosa fare, e poi fare del tuo meglio.

W. Edwards Deming

“Per me è impossibile da risolvere, non resta che un modo: trovare la risposta in rete, del 

resto non sono mai stato particolarmente creativo; ci sono troppe alternative e sembrano 

tutte giuste e tutte sbagliate”.

Il cameriere sussurrò queste parole all’unico avventore di quell’ora, poggiando il piatto 

bollente e un sorriso complice al suo tavolo. Quindici minuti prima aveva preso quell’or-

dinazione, interrompendo per qualche istante – giusto il tempo di appuntare “zuppa di 

fagioli” nel taccuino arancione – il suo armeggiare con le sei facce e i cinquantaquattro 

quadratini del cubo di Rubik.

“Lei non è della città vero?”

“Sì e no. Anch’io da giovane ho vissuto a Rieti; sono tornato per cercare tranquillità e 

ispirazioni per un lavoro sulla creatività. Mi chiamo Lorenzo, piacere”.

“Vittorio, piacere mio. Proprietario, e un po’ tuttofare, di questa locanda”.

Lorenzo lo seguì con lo sguardo mentre si allontanava, probabilmente per tuffarsi nell’O-

ceano Internet alla ricerca della soluzione... lasciandolo alle prese con un nuovo, inaspet-

tato rompicapo: risolvere il cubo di Rubik è veramente un “atto creativo”? E, soprattutto: 

la creatività non è un po’ come quel cubo, per il quale sembra sempre vero tutto e il 

contrario di tutto?

Restò su questo pensiero, in attesa che la zuppa di fagioli diventasse avvicinabile dalle 

parti sensibili del suo corpo.

1.1. Creatività e visione sistemica per governare la com-
plessità

Viviamo in un’epoca che ci impone sfi de sempre più complesse, in cui 
la sensazione di non riuscire a padroneggiare gli strumenti e le chiavi per 
rispondervi effi cacemente sembra talvolta toglierci il fi ato: troppe le varia-
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bili in gioco, troppe le connessioni e i collegamenti, inadeguati spesso gli 
approcci.

In simili contesti, il ricorso alle buone pratiche del passato può non essere 
più suffi ciente: prima ancora di risolvere la sfi da, occorre spesso riformular-
la... e ancor prima possiamo essere chiamati a disimparare quanto avevamo 
faticosamente appreso.

Ciò di cui abbiamo bisogno può essere sintetizzato in questi termini: 1) 
adottare approcci creativi che ci permettano di costruire risposte all’altez-
za per la nostra vita e il nostro futuro, come individui o collettività; 2) col-
tivare una capacità di visione sistemica che ci consenta di: comprendere le 
dinamiche e i collegamenti in gioco; adeguare il nostro modo di osservare e 
interpretare la realtà ai ritmi sempre più rapidi di cambiamento; agire di con-
seguenza.

Questi due fattori sono oramai uniti a doppio fi lo e si infl uenzano reci-
procamente, eppure ancora si fatica a considerarli insieme; la tentazione di 
semplifi care scomponendo è infatti forte, ma il prezzo che si paga è enorme: 
l’ineffi cacia di molte delle nostre scelte, nella convinzione di stare facendo 
invece il nostro meglio. Tutto ciò può essere mortifi cante.

In questo libro ricomporremo in modo sinergico e concreto queste due 
“qualità”. L’obiettivo che ci prefi ggiamo è capire cosa fare per diventare 
“creativi sistemici”. Mi auguro sia per voi un percorso profondo, coinvol-
gente ed estremamente pratico, capace di aiutarvi a fronteggiare le sfi de di 
cui si diceva poco sopra.

Prima di entrare nel vivo, affrontiamo subito due “punti ciechi” che ten-
diamo ad avere, parlando di creatività.

Il primo: diversi messaggi e indicazioni relativi alla creatività sembra-
no spingerci in direzioni opposte, come ricomporle? Ad esempio: bisogna 
continuare a farsi domande o rompere gli indugi e passare all’azione pur 
senza disporre di tutte le risposte? Dobbiamo fi darci dell’istinto o vagliare 
ogni elemento puntualmente? Occorre cambiare quando le cose vanno bene 
o bisogna continuare a battere il ferro fi nché è caldo? Occorre continuare ad 
approfondire una disciplina o dedicarsi alla cura della multidisciplinarità? È 
opportuno condividere con gli altri le nostre intuizioni o è preferibile il con-
trario? E quando farlo? Dobbiamo insistere o lasciar andare? La creatività 
è l’atto di un singolo o di un gruppo? Il rischio si riduce valutando quanti 
più dati possibili o agendo? L’insuccesso è un bene o un male? Quando è un 
bene? Quando un male? E via di questo passo. In realtà, è un po’ come con 
il cubo di Rubik: cinquantaquattro piccoli tasselli, tutti indispensabili, che 
possono combinarsi in molti modi; alcune di queste combinazioni saranno 
vincenti, altre no. Il lavoro che faremo in questo libro è imparare a mettere 
insieme tutti i pezzi e venire a capo della creatività sistemica.

Il secondo punto cieco rappresenta forse la domanda delle domande, par-
lando di creatività: è veramente possibile dare una forma alla creatività, ave-
re la pretesa di coglierne (e trasmetterne) l’essenza e sperare di migliorarci? 
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Non stiamo forse parlando di una qualità “innata”? Provate a rileggere la ci-
tazione di Julio Cortázar all’inizio di questa parte: non è forse vero che chi 
nuota con naturalezza nel fi ume della creatività non ha bisogno di defi nizio-
ni, di spiegazioni, bensì semplicemente “nuota” (ossia, crea)? 

Ebbene, questo libro nasce dalla concreta convinzione che possiamo fare 
molto per migliorare la nostra creatività e, con essa, il nostro modo di vivere. 
Davvero molto.

Poche parole introduttive anche sul pensiero sistemico: ci sarà tempo 
per entrare in modo chiaro e pratico in questa dimensione basilare per la 
creatività; per ora, limitiamoci a osservare che essere pensatori sistemici 
vuol dire avere la capacità di comprendere i fattori chiave che stanno de-
terminando i risultati in una determinata situazione (individuale o collet-
tiva) e le relazioni tra essi, senza limitarsi ad analisi superfi ciali; questo 
spesso implica considerare gli effetti di una possibile decisione lontano nel 
tempo e nello spazio (quali infl uenze può avere una scelta su altri ambiti 
della propria realtà).

1.2. La formula del libro 

Nel luglio 2018, al termine di un WorkshoW (corsi su creatività e pensie-
ro sistemico che amo chiamare così per la loro natura esperienziale e multidi-
sciplinare), stimolato da un post-it sulla parete dei commenti fi nali mi chiesi: 
“E se le persone potessero avere un laboratorio sulla creatività sempre pron-
to, a portata di mano, che forma potrebbe assumere?” 

Il primo pensiero andò a soluzioni tecnologiche: video, tutorial, app e si-
mili. Non è escluso che tutto ciò possa un giorno concretizzarsi, ma erano 
idee che non mi solleticavano abbastanza, non sembravano offrirmi un senso 
di sfi da suffi ciente. Sfogliando il taccuino sul quale stavo appuntando questi 
pensieri, notai come in fondo la risposta fosse proprio lì: quei taccuini, in cui 
riverso stimoli provenienti dalle esperienze più disparate, possedevano i con-
tenuti, la formula e la forma – anche fi sica – per questo “laboratorio a portata 
di mano”. È così che è nato il libro che vi apprestate a leggere e, mi auguro, a 
vivere. In un certo senso, questo episodio contiene in fi eri diversi degli aspet-
ti centrali che spero diventeranno, insieme a molti altri, vostro patrimonio al 
termine dello studio che faremo insieme: 

- saper riconoscere, in un episodio in apparenza insignifi cante (come un 
post-it su una parete), una opportunità; 

- trasformare l’opportunità (o il problema) in una provocazione e, questa, 
in una sfi da creativa; 

- guardare la realtà con uno sguardo sistemico per capirla in modo profon-
do, scoprire relazioni inaspettate e non limitarsi a soluzioni solo sui sinto-
mi o superfi ciali; 
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